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ti in fito, quafi che piano , tramezzate da qualche mediocre emi-
nenza . A’ Cefarei comandava nel mezzo il Tilli 5 il Firftemberg
a deftra, & il Papenhaim a finiftra . De gli Svedefi teneva il Ré
il Corno deftro, edcl finiftro haveva cura con le fue genti il
Saflone . Dietro I' uno, ¢ I altro ftavano alcune Truppe in rifer-
va. Il Tillicon la peritia di Capitano provetto haveva fcelto
il vantaggio del Sole, ¢ del vento; mail R& con arte niente
minore, parte protrahendo il tempo della battaglia, parte pie-
gando I' ordinanza nel caricar’ il nemico, I'ufurps in gran par-
te a fe fteflo. Dunquea paflo lento, ¢ben regolato il giorno
de’ fette di Setrembre s’ avanzarono le fquadre al conflitto ,
apportando il Cannone con tiri. inceffanti reciprocamente confi-
derabili danmi 3 maggiori perd a gli Svedefi , che ad ogni modo
immobili confervarono ' ordinanza , attendendo il egno alla
pugna . Il R¢ finalmente comando, che s’ urtafle , N¢ cosi to-
fto lo comando, che d’amendue le parei fi videro gli fqua-
droni mefcolati, ¢ confufi. La vita di tanti guerrieri ftava ri-
poftasit la punta dell’ armiz s" infierivano i cuori ne” colpi, i
feriti apparivanoin cumulo, icadaveri formavano alte catafte
nel campo. Nel bollor del conflitto i Capi medefimi s’ impe-
gnarono nella Battaglia, uguagliando la fortuna, e i pericoli.
Pareva, che la Vittoria hefitafle, quando dopo qualche hora
di dubbiofo cimento il Corno deitro degli Auftriaci ruppe,
¢ sbaraglio il finiftro de’ Saffoni. Ma il R¢ dopo molte impref-
fioni apri, e confufe il finiftro del Papenhaim dital modo,
che, non trovande pid refiftenza, poté, mofle le truppe di
riferva, portarfi rapidamente in ajuto al Saffome » € colpire i
Cefarei con tanto furore, che cederono il campo . All" hora
non vi fu piu bartaglia, ma ftrage, e fuga , fin tante, che fo-
praggiunca la notte, fafciarono prima di profeguire i vincito-
1, che di fuggire i vinti. Il Tilli con molte ferite, e con
pochiffima gente in Halla fi ritiro . Fit detto, che arrivaflero
1 morti a quindici mila; fi difperfero gli altri, lafciando a gli
Svedefi 'l campo, e la gloria col Cannone, ¢l bagaglio. Do-
Po cosi infigne vitcoria fi riparti, quafi in preda, I' Alemagna
tra il Re¢, & il Saffone. Quefti feelfe la Bohemia, con le
Provincie adiacenti, al Re lafciando ‘il reftante. Fa opinione
fondata, che, fe ¥ Efercito wnito avanzava a dirittura verfo
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